
CONTRIBUTI FEASR

MISURA

19.2.02

TIPO DI OPERAZIONE:

DESCRIZIONE INTERVENTO

ZONA DELL’IMPEGNO

Monte Pigna in località Santa Lucia in comune di Vergato  lat. 44.310819°  long. 11.033602°

FINALITA’

RISULTATI ATTESI

IMPORTO DI SOSTEGNO ASSEGNATO

64643,73 euro

9C2  Convenzione progetto "REALIZZAZIONE DI UN LABORATORIO SPERIMENTALE A CIELO APERTO PER ATTIVITÀ 
DIMOSTRATIVE, DIFFUSIONE E TRASFERIMENTO DI BUONE PRASSI PER UNA FRUIZIONE IN SICUREZZA E 
SOSTENIBILE DELL'APPENNINO BOLOGNESE"

Realizzazione di un laboratorio sperimentale a cielo aperto per attività dimostrative sulla fruizione in sicurezza dell'area 
ambientalmente rilevante di Monte Pigna mediante la creazione lungo i percorsi esistenti di quattro postazioni illustrative, 
dedicate alla presentazione delle diverse tipologie di intervento realizzate nei cantieri di sistemazione montana e, 
specificatamente, alle opere di sostegno e di difesa idrogeologica che applicano tecniche di ingegneria naturalistica. Tali 
postazioni illustrative, con finalità didattico-divulgative, saranno costituite da modelli di intervento realizzati (ad esempio: 
palificata a parete singola, palificata a parete doppia, briglie in legname e pietrame, palizzate, taglia-acqua, etc.) e da pannelli 
illustrativi atti a spiegare le modalità realizzative delle singole tipologie di opera, l'ambito di applicazione delle stesse e le 
specifiche funzioni oltre la creazione di uno spazio sperimentale denominato “aula didattica” dotato di materiali di base già 
preparati atti a consentire la simulazione delle fasi costruttive (direttamente e manualmente dagli operatori delle aziende 
coinvolte nella fase divulgativa) di una o più tipologie di opere afferenti agli interventi di ingegneria naturalistica. Le fasi 
costruttive saranno opportunamente descritte nella cartellonistica dedicata ed ubicata nell'aula didattica.

Le finalità del progetto mirano da un lato alla qualificazione di imprese locali che siano in grado di operare sul territorio in 
modo sostenibile sia da un punto di vista economico che ambientale, dall'altro mirano a rendere il territorio collinare-montano 
fruibile attraverso una gestione sostenibile che possa produrre uno sviluppo anche a fini turistici. 

Qualificazione delle imprese agricole con creazione di realtà economiche che percepiscano parte del reddito da attività 
collaterali a quelle agricole, quali ad esempio: la sistemazione delle rete escursionistica con interventi a basso impatto, la 
realizzazione di interventi di difesa idrogeologica per conto di privati e/o enti pubblici, l'implemento delle attività correlate al 
turismo e all'escursionismo (realizzazione di visite guidate e/o servizi connessi alla fruizione turistica).
Accrescimento delle conoscenze per una maggiore consapevolezza degli indirizzi specifici che l'azienda vuole perseguire. Se 
l'azienda intende raggiungere una multifunzionalità ampliando il settore turistico, dovrà specializzarsi in tale settore, acquisire 
attrezzature per implementare il suo reddito in tale settore, ecc. Analoghe considerazioni si possono fare per altri settori quali 
la realizzazione di interventi manutentivi di difesa idrogeologica o manutentivi sulla rete escursionistica (acquisto di macchine 
o attrezzature specifiche e dedicate), e così via.
Valorizzazione del territorio dell'Appennino Bolognese tramite il miglioramento della fruibilità territoriale con particolare 
riferimento agli itinerari polifunzionali. La valorizzazione del territorio si ottiene anche tramite la diffusione della conoscenza 
delle aree interessate. Il risultato sarà  quantificabile con l'incremento del numero di fruitori, il miglioramento della accessibilità 
in sicurezza dei luoghi, e la testimonianza di un corretto uso di tecniche non invasive di manutenzione del territorio.

Link sito web della Commissione dedicato al FEASR 
http://europa.eu/legislation_summaries/agriculture/general_framework/l60032_it.htm 
https://ec.europa.eu/agriculture/rural-development-2014-2020_it 
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